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Oggetto: GIORNATA DELLA MEMORIA GENNAIO 27/01/2023 

Il 27 gennaio si celebra la Giornata della Memoria, una giornata in cui tutti dobbiamo 

impegnarci nella commemorazione, nella testimonianza e nel ricordo dell’orribile 

pagina della storia mondiale, l’OLOCAUSTO. 

La necessità di ricordare è un nostro diritto e un nostro dovere: 

 è un diritto, perché il ricordo ci fa riconoscere nei valori di libertà e di 

democrazia previsti dalla nostra Costituzione, sui quali è possibile costruire 

una coscienza autenticamente civile; 

 è un dovere perché è un momento di riflessione sul passato ma guardando al 

presente e al futuro. 

La lotta ad ogni forma di discriminazione, l’uguaglianza di diritti, il valore 

dell’inclusione sono i principi su cui si fonda il lavoro quotidiano dei docenti. 

Compito della Scuola è tenere vivo il ricordo dell'Olocausto per combattere senza 

sosta ogni spinta all’odio, alla discriminazione e all’ antisemitismo. 

I docenti tutti sono invitati a commemorare le vittime della SHOAH insieme ai 

propri alunni attraverso documenti e attività opportunamente previste per 

l’occasione (letture di documenti, passi di libri, articoli, visione di film, 

documentari ecc…). 

Alle ore 12:00 tutte le classi, opportunamente sensibilizzate, osserveranno un 

minuto di silenzio, al termine del quale il docente leggerà la poesia “Se questo è 

un uomo” di Primo Levi 

San Giorgio a C., 25 – 01 – 2023 

   

    Il Dirigente Scolastico 

f.to Prof.ssa Annunziata Muto 



 
 

 

"Se questo è un uomo". 

Voi che vivete sicuri 

Nelle vostre tiepide case, 

Voi che trovate tornando a sera 

Il cibo caldo e visi amici: 

Considerate se questo è un uomo 

Che lavora nel fango 

Che non conosce pace 

Che lotta per un pezzo di pane 

Che muore per un sì o per un no. 

Considerate se questa è una donna, 

Senza capelli e senza nome 

Senza più forza di ricordare 

Vuoti gli occhi e freddo il grembo 

Come una rana d’inverno. 

Meditate che questo è stato: 

Vi comando queste parole. 

Scolpitele nel vostro cuore 

Stando in casa andando per via, 

Coricandovi alzandovi; 

Ripetetele ai vostri figli. 

O vi si sfaccia la casa, 

La malattia vi impedisca, 

I vostri nati torcano il viso da voi. 

Primo Levi 
 


